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Illustrati i bilanci all'assemblea generale 

USL con l'acqua alla gola 
Saltano anche gli stipendi? 
Da settembre molte unità sanitarie rischiano di non poter pagare i dipendenti -
Regione ha imposto 500 miliardi di "taglio" senza spiegare come risparmi 

«... E perciò il bilancio pre­
ventivo dell'unità sanitaria 
locale che rappresento è in 
pareggio solo sulla cartai. 
Questa frase è stata pronun­
ciata per venti volte ieri du­
rante l'assemblea generale 
delle USL di Roma. L'hanno 
ripetuta pressoché identica 
tutti i presidenti intervenuti. 
A differenza dell'ultima as­
semblea, tenuta 11 9 aprile 
(quando solo 3 unità sanita­
rie si erano sentite di presen­
tare un bilancio «drastica­
mente tagliato* secondo le 
indicazioni della giunta re­
gionale), tutti e 20 1 comitati 
di gestione della città erano 
•pronti*, avevano assolto il 
loro compito e compilato un 
bilancio preventivo per il 
1984. 

Restano Invece immutate 
le drammatiche condizioni 
di dissesto della sanità ro­
mana, denunciate e illustra­
te con puntualità da tutti co­
loro che sono intervenuti. E 
resta soprattutto il disavan­
zo di 500 miliardi deciso dal­
la Regione Lazio. In queste 
condizioni — hanno detto in 
molti — entro settembre, o al 

massimo ottobre non sare­
mo più in grado, non solo idi 
erogare servizi, ma neppure 
di pagare gli stipendi. 

L'assemblea sotto la presi­
denza del sindaco Vetere e 
dell'assessore alla sanità 
Franca Prisco, si è aperta 
nella mattina ed è prosegui­
ta per tutto il giorno, con 
una breve interruzione du­
rante l'ora di pranzo. Di 
fronte ad un'aula semideser­
ta (nei banchi dell'opposizio­
ne c'era solo il consigliere 

Cannucciarl, responsabile 
sanità per la DC romana, 
quasi del tutto assenti socia­
listi e repubblicani, mentre 
erano parecchi i consiglieri 
comunisti) i presidenti di 
tutte le venti USL romane 
hanno illustrato le linee del 
loro bilancio. Ne è emerso un 
quadro della situazione sani­
taria in ogni circoscrizione a 
dir poco allarmante. < 

Pressoché unanimi sono 
state le critiche all'atteggia­
mento assunto dalla Giunta 

Polemiche sullo sciopero dei bus 
Disagi per i romani giovedì prossimo, 3 maggio, a causa dello 

sciopero degli autoferrotranvieri aderenti al sindacato autono­
mo Sinai-Confsal. L'astensione dal lavoro inizierà alle 16.30 
del 3 maggio e si concluderà alle 8,30 del giorno dopo. Critiche 
alla decisione dell'organizzazione sindacale vengono sollevate, 
con un comunicato, dalla presidenza dell'A:ac che sottolinea 
come il contratto integrativo aziendale sia stato rinnovato lo 
scorso 16 giugno nel pieno rispetto degli accordi nazionali. 

Il comunicato della presidenza dell'Atee sottolinea che il 
Sinai-Confsal non è firmatario né di accordi nazionali, né del 
precedente contratto integrativo e quindi non si vede come 
possa rivendicare il rinnovo di quest'ultimo. 

«La 
risparmiare» 

regionale che ha tagliato di 
500 miliardi il bilancio delle 
USL senza però chiarire co­
me questi denari possano es­
sere risparmiati. Tra 1 tagli • 
Gigli ha indicato di ridurre 
del 26% le convenzioni ester­
ne. «Ma allora — si è chiesto 
Andrea Bartolt, presidente 
della VII unità sanitaria lo­
cale — ci doveva dare gli 
strumenti per poterci attrez-
zare per tempo. In altre paro­
le serve un plano di investi­
menti (maxilaboratori pub­
blici ecc.) perché ridùcendo 
le convenzioni non si crei un 
vuoto che verrebbe pagato 
solo dalla popolazione». 

E Invece non solo la Re­
gione ha ridimensionato il 
peso dei privati solo nel bi­
lancio e non nei plani di pro­
grammazione, ma non ha 
neppure fornito gli strumen­
ti necessari per il riequilibrio 
delle risorse tra le varie USL. 
Un altro esemplo è quello del 
personale (carente in alcune 
zone e sovrabbondante in al­
tre). Neppure in questo setto­
re c'è alcun progetto e per il 
momento è rimasta senza ri­
sposta la proposta di delega­
re 11 compito al Comune. 

Chiesti 60 rinvìi a giudizio contro i terroristi nei NAR 

8 carabinieri 
Ricostruita dal magistrato la storia di attentati e rapine •-- Tra gli obbiettivi l'uccisione di un giudice, di 
numerósi poliziotti e dei militari dì scorta ad un detenuto - L'ultima parola al giudice istruttore 

Le rapine nelle banche e 
nelle armerie, gli attentati e 
le uccisioni del camerati •In­
fedeli», le fredde esecuzioni 
del poliziotti, e la stòria di 
dlorgio Vale e Alessandro A-
librandi, vittime della loro 
stessa violenza. È tutta la 
storia dei Nar — gruppo di 
fuoco dell'eversione nera — 
ricostruita minuziosamente 
in ottocento cartelle, un dos­
sier che li sostituto procura­
tore Loris D'Ambrosio a con­
clusione della sua inchiesta 
ha inviato al giudice istrut­
tore Carlo Destro, chiedendo 
,11 rinvio a giudizio di sessan­
ta persone. Coinvolti nelle 
indagini ci sonò i nomi dei 
personaggi di maggior spic­
co deil'organizzazione, 
Francesca Mambro; Stefano 
Soderini, Gilberto Cavallini, 
Pasquale Belsito, Ciro e Li­
vio Lai,- Fabrizio Zani, Ro­
berto Njstri, Pierfrancesco 
Vito, Stefano Procoplo, Vit­
torio Spadavecchia. E • un 
consistente nugolo di «gre­
gari», tra il dicembre dell'81 e 
l'inizio di questo anno. 

Giorgio Vale 

• Oltre alle decine di rapine 
veri é propri assalti «militari* 
a numerosi istituti di ereditò 

; ideati per l'autòfinanzla-
mento della-banda, l'inchie­
sta si è occupata in partico­
lare di ben sette mòrti: quelle 
del capitano Strauliu e del 
sub autista Ciriaco di Roma, 
di Mario Mennucci «giusti- r 
ziato» a Pisa dai suoi stessi 
complici, perché considerato 
un confidente della polizia, 
del carabiniere Romano Ra­
dici, ucciso a S. Giovanni, 
degli appuntati Ciro Capo-
bianco e Antonio Galluzzo, e 
degli agenti Carretta e Sam-
marco, «giustiziatili a colpi di 
pistola sulla nuca due anni 
fa in un parcheggio dello 
stadio Flaminio. 

E non è tutto. Nel fascicolo 
un intero capitolo è dedicato 
all'omicidio di Alessandro 
Càravlllani, un giovane stu­
dente fulminato dà una pal­
lottola dopo la rapina alla fi­
liale della Banca Nazionale 
del Lavoro a piazza Irnerio. 
La sera del fallito «colpo» era 

115 marzo dell'82, fu cattura­
ta Francesca Mambro: la 
donna,:, ferita gravemente, 
era stata infatti abbandona­
ta In una macchina davanti. 
all'ingresso secondario dell' 
ospedale Santo Spirito. Un 
mese più tardi, sotto le raffi­
che di mitra della polizia, 
terminava anche la carriera 
di un altro pericoloso killer, 
Giorgio Vale, inquisito per la 
strage di Bologna e ricercato 
da anni. Venne sorpreso in 
un appartamento al Quadra­
re dove stava cercando di ri­
costituire le fila del gruppo 
ormai sbandato con l'aiuto 
dei fedelissimi di Terza Posi­
zione. 

. Negli atti istruttori emer­
gono ora anche nuovi in­
quietanti particolari sul 
gruppo falcidiato dagli arre­
sti, ma pronto a riprendere 
la sua criminale attività. I 
terroristi avevano progetta­
to l'uccisione di un magi­
strato, Michele Guardata, 
uno del giudici più impegna­
ti contro l'eversione di de­

stra, poi trasferito. Erano 
state inoltre messe in cantie­
re numerose «azioni dimo- ' 
strative» contro agenti della 
polizia e della Dlgos. Sembra 
che 1 Nar avessero progetta­
to anche l'evasione di Rober­
to Nistri:. il piano prevedeva 
l'assalto al furgono blindato 
dove si sarebbe dovuto tro­
vare il detenuto durante un 
trasferimento, cori la strage 
di otto carabinieri di scorta, 

Adesso sulla sorte degli 
imputati dovrà decidere il 
giudice istruttore. Tutti, se­
condò la pubblica accusa, 
dovrebbero essere chiamati 
a rispondere del reati che 
vanno dalla formazione e cot 
stituzione di banda armata 
all'associazione sovversiva. 
Per un gruppo consistente 1' 
accusa è quella di omicidio, 
come per Sordi, Belsito, Lai, 
Cavallini, Nistri, Procopio. 
: Nell'Inchiesta — alla qua­
le ha dato un prezioso con­
tributo Walter Sordi — tra le 
rapine si parla anche di quel­
la compiuta a Parigi, dove fu 
arrestato Stefano Procopio. 

I congressi del PSI e dei socialdemocratici 
«Il futuro delle giunte neIF85 

dipenderà dal governo Craxi...» 
Restano le incognite dopo l'assise socialista - Santarelli strizza l'occhio alla DC per il 
Campidoglio - Dell'Unto «preferirebbe» giunte di sinistra - Redavid riconfermato segretario 

Quali giunte dopo 1*85? 
Pentapartito o maggioranza 
di sinistra? La «cultura rifor­
mista» del PSI non è riuscita 
a dare».nonostao-te.Ja.grani-. 
tica unità politica, una ri­
sposta univoca. Tre giorni di 
dibattito al congresso (che 
ha riconfermato con una o-
vazione segretario Redavid) 
hanno offerto uno spaccato 
del partito socialista ancora 
incerto sul futuro. L'esito 
della «prima presidenza so­
cialista del consiglio» è ia 
condizione essenziale per il 
destino, politico delle giunto 
locali. E un punto accettato 
quasi da tutti. Ma non tutti 
arrivano poi alla stessa con­
clusione. perché, mentre il 
sottosegretario Santarelli of­
fre il Campidoglio alla DC (e 
quindi al pentapartito) in 
cambio di un appoggio senza 
tentennamenti all'«opera di 
risanamento di Craxi», Paris 
Dell'Unto, invece, si rivolge 
al PCI, chiedendogli più 
•morbidezza» nei confronti 
del governo, in cambio di 
una giunta di sinistra a Ro­
ma e — possibilmente — an­
che alla Regione. 

Resta, insomma, anche 
dopo il congresso romano 
una incognita sul futuro che 
nessuno, per ora, ha voluto 
sciogliere. Che il quadro po­
litico nel Lazio rimanga i-
nalterato fino al voto ammi­
nistrativo deil'85 è dato per 
acquisito da tutti. Anche se 
con toni e sfumature diversi. 
Così come Io è la rivendica­
zione al PSI di una «centrali­
tà» maggiore nelle giunte. 
Cioè, più «progettualità», più 
•riformismo», più presenza 
politica autonoma. Ma nien­
te di più. Anche l'afferma­

zione — fatta tra gli altri dal 
vicesindaco Severi — che le 
giunte bilanciate (pentapar­
tito alla Regione, giunta di 
sinistraa^Roma) vanno t 
perate, resta nel vago. Supe­
rate, ma in quale direzione? 
A sinistra, o col pentaparti­
to? Nessuno Io sa. O meglio, 
nessuno azzarda risposte in 
attesa degli sviluppi nazio­
nali. 

Per Santarelli, anzi, dire 
che le «bilanciate» vanno su­
perate è «pericoloso». Perché 
esse conservano tutta la loro 
validità. Ma aggiunge anche 
che è invece possibile supe­
rare la giunta di sinistra a 
Roma. «La DC può avanzare 
l'idea di tornare in Campido­
glio — dice — solo se garan­
tisce stabilità a Craxi...». Un 

chiaro segnale allo scudo-
crociato, che trasforma le 
giunte locali in una «merce 
di scambio» per più tranquil-

uilibri nazionali. D'altra 
parte l'unica cosa certa, 
scontata, del congresso so­
cialista è proprio questa uni­
tà con Craxi, che non mostra 
incrinature nella maggio­
ranza del partito. Ma l'altro 
«leader» del PSI del Lazio, 
Dell'Unto (vicino alle posi­
zioni di Rino Formica) uti­
lizza il governo Craxi per 
giungere a un'altra conside­
razione politica. 

Per lui infatti sarebbero 
•auspicabili soluzioni omo­
genee al Comune, alla Pro­
vincia e alla Regione». Cioè, 
giunte dello stesso segno. Ma 
per sapere se sarà sinistra o 

Da oggi nuovo orario estivo 
dei distributori di benzina 

- Da oggi entra in vigore il nuovo orario di apertura «fui benzi­
nai. Il turno della mattina andrà dalle ore 7 alle 12.30: quello 
pomeridiano dalle ore 15.30 alle 19.30. Il sabato pomeriggio i 
benzinai resteranno aperti, a turno, al 60 % , conte forma di 
protesta per sollecitare il nuovo regolamento di legge sugli 
orari da parte della Regione Lazio. Il regolamento avrebbe 
dovuto essere approvato già da un anno e mezzo. Ma in que­
sto, come in altri settóri, l'ente locale regionale marca un 
fortissimo ritardo. -

Intanto per il 9 e 10 maggio prossimi è stato indetto uno 
sciopero nazionale unitario dalle organizzazioni di categoria: 
Faib, Figisc Flerica, CisL Per l'occasione si terrà una manife­
stazione davanti alla sede della Regione, per chiedere una 
rapida ed efficace soluzione del problema degfi orari e per 
costringere l'assessor? all'Industria a riaprire, entro breve 
tempo, 1 confronto con i sindacati sui contenuti del pieno di 
ristrutturazione della rete dtstribtitiva dei carburanti. 

pentapartito bisognerà a-
spettare l'evoluzione «del 
quadro politico .nazionale».' 
«Séil PCI continuerà le sue 
scelte di rottura— ammonir 
sce Dell'Unto — non so còsa 
succèderà "dopo VaS.̂ »'.- Poi 
lancia però il suo segnale di­
verso: «Nel Lazio comunque 
il rapporto tra l'area laico-
socialista e 11 PCI, se si chia­
risce la situazione nazionale, 
sarebbe la soluzione miglior 
re per risolvere i problemi...». 

La sinistra socialista, pur 
accettando l'unità, mantiene 
una posizione diversa. Più 
chiara. Dice Querci: «La 
giunta di sinistra a Roma re­
sta una delle condizioni fon­
damentali a cui far riferi­
mento». E aggiunge — in ri­
sposta alla tesi che la guida 
socialista risolverebbe tutti i 
problemi, a prescindere dalle 
maggioranze —: «Alla Re-: 
gione, anche se c'è la presi­
denza del PSI, la giunta pen­
tapartito è inefficiente e vive 
alla giornata». Ma la sinistra, 
nel PSI romano, ha poco pe­
so. Il partito è nelle mani di 
Dell'Unto e Santarelli, che a-
vranno — come ha deciso il 
congresso - rispettivamente 
22 e 16 membri nel direttivo. 
Il resto andrà a Marianetti 
(19), alla sinistra (13) e alla 
componente di Achilli (1). 

Sembra di capire, quindi, 
che il futuro delle giunte di­
penderà oltre che dalla vita 
del governo Craxi, dall'esito 
del confronto tra le posizioni : 
espresse dal due leader. 
Nemmeno col congresso, in-. 
somma, i socialisti romani 
hanno saputo rispondere al­
la dom anda più difficile. 

Pietro Spettro 

Nel PSm i contrasti 
finiscono nella rissa 

Riconfermato Zavaroni alia segreteria romana - L'assessore Pala in 
dissenso con Longo - Dopo F85 basta con le «giunte bilanciate» 

. Dallo scontro delle mozio­
ni* dai dibattiti animati in 
corridoio, si è passati diret- , 
tàméhlè alla rissa néirtìltf-i 
Ina igi«rnata: del- CdHgressè ( 
socialdemocràtico fontano, • 
concluso dall'intervento del 
segretario nazionale Longo e ' 
dalla rielezione del segréta-
rio romano Zavaroni. Un •_ 
«assalto alla presidenza» in ; 

perfetto stile; è stato messo 
in atto da decine di delegati, < 
irritati da un'affermazione 
del vicepresidente del Cispel, 
Domenico Barillà durante il 
suo intervento in favore del­
le posizioni dell'attuale diri­
genza Zavaroni. Risponden­
do alle critiche di un altro 
delegato, Guastatore («pri­
ma avete votato il bilancio 
regionale poi avete orientato 
una parte del PSI a silurare 

; l'ex presidente Landi»), Ba-
. lillà ha-affermato: «Quanto 
ha detto Guastatore è la di­
mostrazione della mancan­
za, in molti di noi, della cul­
tura di governo». 
, Si è scatenato il putiferio. 
Urla, insulti in platea, spin­
toni, qualche cazzottane ben 
assestato, il congresso bloc­
cato per 10 minuti. 

Solo un'esplosione d'ira? 
Che ti clima fosse già teso lo 
ha fatto ben comprendere 1' 
assessore comunale Pala,. 
uno dei leader storici del 
partito romano. Dopò aver e-
spresso il suo disaccordo con 
il segretario nazionale Lon­
go, ha infatti aggiunto: «Sia-
mo un partito poco abituato 
al confronto interno, si dege- \ 
nera subito in scontro, se 

non in tentativo di rissa». Per 
pòi concludere, rivolto al-se- ; 
gretario2avaronU.«La nuova j 
«irigenza^pofttìca^ovrebbé 
Porgere loiàlla '̂ c^n^uistS^tó I 
posiziónijpplifich^h^dalla \ 
co\iqufsta~ deijé Vézipni...... :_ 

ir riferimento al sospetto. 
di brogli nelle votazioni che ; 
hanno- preceduto il congres-. 
so era palese. Pala ha quindi 
parlato della necessità di più ; 
stretti rapporti con il PSI 
(«abbiamo fatto di tutto per 
rinsaldarli?»), -appoggiando 
la proposta fatta dal segreta­
rio socialista Redavid della 
fondazione di una «Agenzia 
per. Roma», v " . / 

Un tema, quello dei rap­
porti con il PSI nella capita­
le, ripreso dall'assessore co­
munale Oscar Tortosa. Ma 
su tutt'altro versante: - «I 
cambiamenti non sono nelle 
formule ma nella capacità di 
governo — ha detto riferen­
dosi al Campidoglio —.Per 
le • amministrative - dell'85 
non abbiamo bisogno di a-
prire le braccia alla' DC, né 
consentiremo al PSI di tene­
re la giunta di Roma sempre 
nell'instabilità a causa degli 
appetiti personali dei suoi 
rappresentanti. Sarà reletto­
rato a decidere — ha conclu­
so — ma non è pensabile di 
tornare alla pratica delle 

-giunte bilanciate: il PSDT 
pretenderà la guida di una 
delle tre amministrazióni lo­
cali e sarebbe ora di poter ri­
vendicare anche la poltrona 
di sindaco». Una posizione 
decisamente maggioritaria, 
questa, e che può rappresen­

tare l'orientamento, del 
gruppo dirigente in merito 
alte amministrazioni'.-locali*. ; 
raduto capitolo a parte, infine, \ 
&wipmiilg>: b*!df^fcatov*ajl i 
gruppo, dei «fuorusciti»,wdi s 
Ennio -Borzi. Ha espresso ' 
tutto il suo «disprezzo» per v 
l'ex capogruppo" consiliare, ; 
accusandolo di aver compiu­

t o un vero e proprio vóltàfac- : 

^la in meno di ùhà settima- , 
iia', per concludere: «Chi non 
se la sente di stare ih quésto 
partito è meglio che se ne va­
da». j-':/:_• ".''':''/. < ;, ' ' K. 

Le ultime battute, parzial­
mente polemiche versai la se- ; 
gretéria, sono infine venute 
dai capocorrente della mino­
ranza, l'assessore provincia­
le Lamberto. Mancini. Una 
critica allo scollegamento 
con la realtà provinciale del 
partito,'alla scarsa prepara­
zione di alcuni amministra­
tori («ci sono nostri compa­
gni eletti assessori che non 
sanno leggere un bilancio») 
ed una difesa dell'esperiènza 
della giunta di sinistra a Pa­
lazzo Valentin!. 

Quindi la replica del se­
gretario politico Zavaroni e 
l'elezione dei 164 delegati al 
congresso nazionale e degli 
organismi dirigenti - provin­
ciali. Nel-comitato direttivo 
di federazione le componenti 
del partito saranno rappre­
sentate con queste percen­
tuali: il 41% a Zavaròni-Tor-
tosa-Pietrosanti, il 35 a Co­
sti-Pulci, H 15 a Pala-Nico-
lazzi e l'8 a Lamberto Manci­
ni. 

.' Angolo Melone 

Un'azione teatrale di Giuliano Scabia, uno spettacolo nell'am­
bito del convegno sulla psichiatria , v ; 

Spettacoli e incontri 
tontro ogni manicomio 

" «Marco Cavallo», un animale dì carta pesta costruito da Vittorio 
Basaglia e «dai matti, di Trieste è un po' il simbolo della lotta per 
superare tutti i manicomi. È per questo che-dal 2 al 6 maggio, 
durante il convegno internazionale di psichiatria che si terrà nel.' 
aula magna dell'Università e al Mattatoio, sarà esposto in Campi­
doglio perché tutti i romani lo possano ammirare. Durante quattro 
giornate di discussione intitolate <Terre di nessuno» non saranno 
coinvolti solo operatori psichiatrici e addetti ai lavori, per sensibi­
lizzare tutta la città sono previsti anche spettacoli a sorpresa in 
vari luoghi. 

«I due nemici da battere» — ha detto Franco Roteili, presidente 
del Reseau internazionale di psichiatria durante la presentazione 
del convegno — sono i manicomi da una parte e l'abbandono 
dall'altra. Per questo ci è parso significativo scegliere Roma come 
quarta tappa dei nostri incontri. È una città dove i manicomi 
almeno sulla caris non esistono più mentre vive sempre più dram­
maticamente U problema dell'abbandono». 

A palazzo Braschi per tutta la durata dell'incontro saranno 
esposte le fotografìe di Romano Cagnoni intitolate •Geometrie del 
dolore». Giuliano Scabia porterà a Roma per la prima volta H suo 
pezzo teatrale «L'angelo e il diavolo»: compirà una sere di appari­
zioni improvvise nei luoghi più rappresentativi della città. Nell'a­
rea del foro Boario invece è stata organizzata una «quattro giorni» 
con film, rappresentazioni teatrali e documenti girati proprio in 
manicomio. 

PROPOSTE CASA CE.SV1XO. 
Tiburtinosud 

r 
i * 

Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portoheini co­
razzati, videocitofono, riscal­
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. - - ••-:--.' 
Appartamento tipo A: 3 came­
re, salone, doppi servizi, canti­
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit. 900.000, mutuo Lit. 
49.000.000, tasso 13,50% non 
indicizzato, quota contanti di-

Jezionata. 

Appartamento tipo B: salone, 
camera, cucina, bagno,;balco* 
ne, mq. 73,30, costò per mq. 
Lit. 900.000. mutuo Lit* . 
26.000.000, tasso 13,507*>on 
indicizzato. 
Appartamento tipo C: mono-, 
camera, angolo cottura, bagnò. 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.000.0CC pagamento. 
personalizzato. 
Sono disponibili appartamenti 
di taglio diverso. 

Monterotondo 
Appartamenti 2/3 camere, • 

£oggtomo, cucina, doppi servi 
zi, cantina, posto auto, giardi 
no, costò Lit. 700.000 per 
mq. mùtuo agevolato Lit. 
30.000.000. tasso dal 5,507» 
quota contanti dilazionata, la­
vori in corso consegna marzo 
85. 

mq. Lit. 790.000 mutuo age­
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5.50% 
jquota contanti dilazionata, la* 
*vori in corso, consegna marzo 
85. 

Ibr bella 
monaca 
Appartamenti 2/3 camere, sog­
giorno, servizi, cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 

Colle fiorito 
diGu'rdonia 
Appartamento: superfice utile 
mq. 84, logge mq. 16,50 su­
perfice vendibile mq. 116 circa 
còsto complessivo Lìt.600.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal 5,50% 

Aderenti alia 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

t - H , 
<E.SMJCO. 
CeniroS»iiuppoCoopeTatrvo 

••• >.z»D«r»te,12-Roma '•-. 
.,:• ;;•{ tei:734120/7315660 

•*«***>*• Coo «• J 
,:rm.m^m 

• —»-^»-.V^->" Itf .«f* «fifc* 
* 

• i fehir I 


